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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRMXX) 

LA MAFIA DEL REFERENDUM 

i.s«Caro Fortebracclo, ti 
mando la foto di un mani
festo del "Comitato Co
munale per 11 Referen
dum " di Massa, che è sta
to affisso in tutto 11 Co
mune. Dal momento che 
questo manifesto presenta 
delle particolari qualità. 
dtplamo cosi, "deliranti", 
credo che sia degno di no
ta. Che ne pensi? Tuo Giu
seppe Badiali • Corrispon
dente dell'Unità - Massa 
Carrara ». 

Caro Badiali, hai fatto 
benissimo a mandarmi la 
foto qui acclusa. So che i 
compagni della redazione, 
che si dedicano in parti
colare alla campagna per 
il referendum, hanno scrit
to ai corrispondenti del 
giornale in tutta Italia per 
raccomandare loro di far
gli avere qualsiasi docu
mento degli antidivorzisti 
che pbssa considerarsi per 
qualsivoglia aspetto inte
ressante. (Questo, raccolto 
da te, può servire da esem
pio). Volevo anch'io rivol
gere ai miei lettori analo
ga preghiera. Lo faccio 
adesso. Se vi capita fra le 
mani,- o sotto gli occhi, 
altaiche testo che giudica
te, per un verso o per l'al
tro, «abnorme», vi preqo 
di farmelo avere: cerche
rò di prenderlo nella do
vuta considerazione. 

Questo manifesto, che 
per ragioni di tempo fé 
anche di proporzioni) ri
nuncio a far riprodurre in 
cliché, è presto descritto: 
su un grande foalio cam-
peaaia un vistosissimo 
«SI*». seguito da un te
sto che riproduco testual
mente: «SI* all'abrogazio
ne della lesse Fortuna-Ba-
slinl, perché se ose! avre
mo 11 divorzio di conse
guenza ci sarà la leealiz-
zazlone dell'aborto, ouindi 
si avrà la drosa. Palrooli-
smo. 11 coniusicldio. la de
linquenza minorile, le fro
di .processuali, i casi di 
pazzia e di suicidio. E 
quando ci renderemo con
to di tutto ciò non ci sa
rà più rimedio. Vuoi tu es
sere complice di un disa
stro sociale? Firmato: Co
mitato Comunale per il re
ferendum - Gruppo Giova
nile - Via Dante. 25 • 
Massa». 

Ora, la conoscenza di 
questo incredibile manife
sto può suaaerire due tipi 
di commento. Uno scher
zoso. o meglio sarcastico. 
Nell'elenco, coti minuzioso. 
di tutti i delitti che ver-
rehbrrn commessi se il di
vorzio venisse mantenuto 
fverchè. non dimenticate
lo mai. se il 12 maaaio 
vinceranno i « NO », non 
« avremo il divorzio » come 
scrivono in malafede que
sti antidivorzisti, ma con-
tinupremo ad avere un di
vorzio che C'P eia da tr*1 

anni, e nessuno ci vieterà 
di migliorarne le norme. 
E quanti « conlusicidi » ha 
generato finora?), dicevo 
che nell'elenco dei delit
ti direttamente procedenti 
dal1 divorzio, manca il fur
to di aaìline, la sosta vie
tata e l'oltragnio al Pre
sidente della Remibblìca. 
Se uno si prende una 
shropza. come non capire 
che ha bevuto troppo per
chè 'c'è il divorzio? 

/ì 

Afa io non credo che 
convenga insistere col 
commento canzonatorio, 
perchè c'è qualche cosa 
di molto serio da dire, da
vanti a documenti come 
questo. Per quale ragione 
il senatore Fanfanì e, con 
lui, i più autorevoli pro
pagandisti del « SI' », pos
sono permettersi di insi
stere sulla « civiltà » della 
campagna che si sta svol
gendo in questi giorni e 
si trattengono esemplar
mente dal dare in escan
descenze, come sarebbe 
congeniale al loro tempe
ramento integralistico e 
fondamentalmente fazio
so? Perché il segretario 
democristiano, che dà 
sempre l'impressione di 
uno che sia lì li per sacra
mentare, può prendersi il 
lusso di apparirci cosi le-
ziosetto, compostino e be
neducato? Forse, per que
sto: perché egli sa di ave
re dietro di se una massa 
indistinta di mezze calzet
te die pensano loro a 
sbrigare la parte invere
conda e disonesta di una 
campagna, quella degli an
tidivorzisti, che ha bisogno 
di penetrare in ambienti 
dove l'ignoranza, il pre
giudizio e l'ottusità posso
no essere meglio impres
sionati dalla falsificazio
ne, dalla calunnia e dalla 
paura. 

Massa è una città civi
le, non sta in capo al 
inondo, è facilmente con
trollabile dal centro. La 
segreteria democristiana, 
il senatore Fanfanì, i suoi 
messi, ignorano che è com
parso questo manifesto e 
ìion hanno 7iiente da dir
ne? Lo conoscono benissi
mo, lo giurerei, ma gli ser
ve. Essi pontificano sulla 
« civiltà » del dibattito in 
corso, sulla necessità che 
venga « contenuto nei suoi 
limiti propri ». ina proprio 
nella misura in cui si at
teggiano a dignitosi e com
posti, gli occorre che non 
manchino coloro i quali ri
mescolando nella menzo
gna e nell'impostura «co
prono», per cosi dire, una 
zona di elettorato, acce
cato dalla bassezza e dal 
fanatismo, che gli preme 
di raggiungere a qualun
que costo. Ecco come può 
accadere che un manife
sto come questo venga di
vulgato da un «Comitato 
comunale » che dovrebbe 
essere un organismo re
sponsabile e. appunto, «ci
vile», senza che nessuna 
delle autorità religiose e 
politiche dalle quali in de
finitiva questi comitati di
pendono e alle quali ri-
svondono. trovi nulla a ri
dire. E' con queste autori
tà. consenzienti e proba
bilmente, in segreto, com
piaciute, che bisogna pren
dersela, è a loro che oc
corre chiedere conto di 
aueste vergogne. Quella 
degli antidivorzisti è una 
mafia, guidata da man
danti neppure occulti. 
Non commettiamo dunque 
l'errore, legaendo questo 
manifesto, di addebitarne 
l'abiezione ai giovani che 
l'i'anno firmato. Sono dei 
piccoli imbroglioni (sem
pre parlando con «civil
tà») ai quali auguriamo 
di non accoraersi mai, di
venuti arandi, come furo
no un giorno. 

NON PIIT FATICA 

ce Caro FOrtebraccio. il 
tema che ti allego è stato 
dato da svolgere agli al
lievi del corso serale pres
so una scuola privata di 
Roma. Si tratta di ziovani 
che. nella stragrande mag
gioranza. dovettero inter
rompere gli studi per cer
carsi un impiego. Ora. sot
toponendosi a pesanti sa
crifici (anche economici) 
hanno ripreso a studiare: 
cosicché di mattina e di 
pomeriggio lavorano, di se
ra vanno a scuola, con 
quanto tempo libero a di
sposizione puoi facilmen 
te immaginare 

Il tema è: "IM civiltà 
industriale libera l'uomo 
dalla fatica, ma aumenta 
la quantità del tempo li
bero che egli non sempre 
sa occupare. Illustrate le 
conseguenze sociali ed eco 
nomiche di questo fenome
no e proponete qualche 
soluzione". Alla fine della 
lettura di questo testo. 
siamo stati pregati di 
"non fare entrare la po
litica" nello svolgimento. 
Tua Daniela Luciani -
Roma» 

Cara Daniela (ti chiamo 
così perché immagino che 
tu sia una ragazza giova
nissima), quando ho rice
vuto questa tua lettera 
posso dire che l'ho letta 
in due tempi, nel senso 
che la prima volta mi so
no fermato, sobbalzando, 
dopo avere visto l'ultima 
parola del tema. E' possi
bile che esista ancora un 
insegnante fc un inse
gnante, aggiungo, di una 
scuola serale, che non cre
do frequentata da figli di 
principi, marchesi e duchi 

' o da rampolli di miliarda
ri). un insegnante, dicero. 
che non sappia come la ci
viltà industriale ha libera
to l'uomo dalla fatica"* Ah 
sì? La civiltà industriale 
ha portato con sé il pro
blema dei trasporti: di chi 
sono figli i pendolari? E 
quale tempo libero gli ri
mane? La civiltà indu
striale ha promosso l'emi
grazione. Come occupano 
il tempo libero i manova
li arrivati dal Sud. che 

fanno la fila per dormire 
a turni di tre ore? Come 
si sentono « liberati dalla 
fatica » quelli che dopo 
settimane o addirittura 
mesi di ricerche trovano 
da affittare uno scantina
to o una soffitta, dove vi
vono (ma può chiamarsi 
vivere?) in quattro, cin
que. sei. con compagni che 
hanno altri orari di lavoro 
o con le lamialie fatte ve
nne su dai paese, e i bam
bini che piangono, arca
no. hanno fame, sono ma
lati? IJI civiltà industriale 
ha crealo le catene di 
montaggio Dove sono gli 
addetti alle catene di moti-
togato « liberati dalla fati
ca »? E quando i lavora
tori lasciano la fabbrica o 
i cantieri o i porti o le 
miniere, co*! freschi e ri
posati quali li riduce la 
civiltà industriale, nella 
maggior parte dei casi pcs-

t sano a fare i pendolari: 
e qui ricomincia il riposo, 
la bella vista, il vagone-
ristorante. la cabina letto. 
E' possibile, mi sono chie
sto dopo avere letto il te
ìna, che esista un poeta, 
un sognatore, uno svagato 
che non sappia in che 
mondo viviamo7 

Ma poi ho riletto la tua 
lettera, cara ragazza, e ho 
visto le tre righe finali 
contenenti l'invito a non 
«fare entrare la politica 
nello svolgimento». Ma al
lora questo professore sa 
benissimo come stanno te 
cose, e ha paura che, da
vanti a un tema come que 
sto, gli si dia del reazio 
nario e gli si rinfacci di 
appartenere quant'e lungo 
alla « maggioranza silen
ziosa ». Non so se il tema 
dobbiate ancora srolgcrlo, 
ma se volete un mìo con
siglio dovreste mettervi 
tutti d'accordo fra voi e 
cominciare lo svolgimento 
così: «Premesso che que
sto tema è una autentica 
canagliata... » e forse non 
e neppure necessario che 
continuiate. Non fate poli
tica, ragazzi, ma dite a 
questo signore esattamen
te ciò che merita. 

Fortebracclo 

Intervista a l'Unità del presidente del Fronte nazionale di liberazione Nguyen Huu Tho 

Sud Vietnam: sei punti per la pace 
La violazione degli accordi da parte degli USA e di Saigon — Mentre i combattimenti continuano in numerose regioni del paese, cen
tinaia di migliaia di patrioti sono tenuti nelle prigioni di Thieu — Le proposte del GRP per l'attuazione di un programma di riconci
liazione nazionale — L'opera di ricostruzione nelle zone liberate — Apprezzamento per la solidarietà dei democratici italiani 

Nguyen Huu Tho, presiden
te del Fronte nazionale di li
berazione e del Consiglio dei 
saggi del Governo rivoluzio
nario provvisorio della Re
pubblica del Sud Vietnam, ha 
concesso la seguente intervi
sta al nostro corrispondente 
ad Hanoi, L'intervista era 
stata richiesta durante la vi
sita della delegazione del PCI 
nelle zone liberate del Viet
nam del Sud. 

# La situazione nel Sud Viet
nam continua ad essere 
grave e complessa, a causa 
delle continue violazioni 
degli accordi di Parigi 
commesse dall'amministra
zione Thleu, sostenuta da
gli americani. Qual è, at
tualmente, la situazione 
esatta e quali sono le pro
spettive per una soluzione 
del problema del Sud Viet
nam? 

Gli elementi caratteristici 
della situazione attuale nel 
Sud Vietnam si possono de
finire in questo modo: 

1) i conflitti armati conti
nuano accanitamente in nu
merosi settori; 

2) centinaia di migliaia di 
detenuti civili e militari sono 
mantenuti in prigione dalla 
amministrazione di Saigon, 
che rifiuta di liberarli nella 
loro totalità: 

3) nelle città tutti i diritti 
e le libertà democratiche so
no stati calpestati. 

Questa situazione mostra 
con evidenza che l'accordo di 
Parigi sulla cessazione della 
guerra e il ristabilimento del
la pace nel Vietnam è grave
mente sabotato da Saigon, in 
modo sistematico e generale. 
E' inoltre evidente che con
tinua in misura sempre cre
scente l'ingerenza degli USA 
nei nostri affari interni. 
Questa presenza si manife
sta non solo con il mante
nimento ed il massiccio invio 
di decine di migliaia di con
siglieri militari, con la perma
nenza di un comando milita
re sotto il nome di SAAFO, 
con la quantità di munizio
ni. aerei, navi da guerra ed 
altro materiale americano in
trodotto fraudolentemente nel 
Sud Vietnam, ma ancora per 
il progetto degli USA di man
tenere e prolungare la divi
sione del nostro Paese e di 
perpetuarvi il neocolonia
lismo sotto il giogo della Io 
ro occupazione. Questo fatto 
è all'origine della grave situa
zione del nostro Paese. 

Ancora una volta, per usci
re da questa situazione, il 
GRP ha mostrato la sua buo
na volontà proponendo nella 
sua dichiarazione del 22 mar
zo 1974, sei misure per rista
bilire la pace, la riconciliazio
ne e la concordia nazionale 
nel Sud Vietnam, e cioè: 

1) realizzare immediata
mente il cessate il fuoco e ri
spettarlo integralmente in tut
to il Sud Vietnam; 

2) procedere alia consegna 
di tutto il personale civile e 
militare, catturato e detenu
to sia prima che dopo il 28 
gennaio 1973 (data dell'entra
ta in vigore degli accordi di 
Parigi, n.d.r.). al oiù tardi al 
30 giugno 1974; 

3) garantire immediatamen 
te e pienamente i diritti e le 
libertà democratiche della 
popolazione; 

4) formare un Consiglio na
zionale di riconciliazione e 
concordia, al p.ù tardi tre 
mesi dopo che il cessate il 
fuoco sia diventato effettivo; 

•3) procedere alle elezioni 
generali al più tardi un an
no dopo la formazione dei 
ConMgl.o; 

6) risolvere il probV.na del
le forze armate nel Sud Viet
nam secondo Io spinto di ri
conciliazione e di concordia 
nazionali, su una base di 
uguaglianza e di rispetto re
ciproco. senza ingerenza stra-
n.era e conformemrnte alla 
situazione stabilita allatto del 
cessate il fuoco. Dei sei 
punti enumerati, i primi tre 
sono particolarmente impor
tanti. 

Condizione fondamentale 
perchè nel Sud Vietnam si 
realizzino la pace, la riconci
liazione e la concordia nazio 
naie è che gli USA menano 
fine ad ogni ingerenza mili
tare e ad ogni intervento ne
gli affari interni del Sud V:et 
man. che cessino di servirsi di 
Saigon per impiantare il Io 
ro neocolonialismo nel Sud 
Vietnam. La amministrazione 
di Saigon deve rinunciare al
la sua politica di guerra e al
le sue attività di sabotaggio 
dell'accordo, di sabotaggio 
della pace, deve rispondere 
seriamente e favorevolmen
te alle proposte costruttive 
del Governo rivoluzionario 
Provvisorio contenute nella 
dichiarazione del 22 mar
zo 1J74. 

Se Washington e Saigon 
continueranno ostinatamen
te a sabotar* l'accordo di Pa

li presidente del FNL del Sud Vietnam, Nguyen Huu Tho (a sinistra), tra combattenti del
l'esercito popolare in una zona liberata. 

rigi e la pace, dovranno es
sere considerati interamente 
responsabili delle conseguen
ze dei loro atti e dei loro 
intrighi. 

# La zona liberata del Sud 
Vietnam, ' controllata dal 
GRP, esiste ormai da molti 
anni. Come vi è organiz
zata la vita? Quali sono 
i problemi economici e so
ciali e come li affrontate? 

Da molti anni il FNL e il 
GRP controllano una vasta 
zona liberata che senza solu
zioni di continuità va dal fiu
me Ben Hai (al 17.mo paral
lelo. n.d.r.) alla punta di Ca 
mau (estremo sud. n.d.r.). La 
popolazione di questa zona 
è padrona del suo destino; 
essa ha eletto i suoi rappre 
sentanti ai diversi gradi del 
potere rivoluzionario Seguen
do la linea tracciata dal prò 
gromma politico del FNL e 
il programma d'azione in 12 
punti del GRP. la popolazùv 

ne del Sud Vietnam consacra 
tutti i suoi sforzi a edifica
re una zona liberata solida 
in tutti i campi, per elevare 
passo dopo passo la vita del 
popolo e accelerare il cam
mino della rivoluzione. 

La guerra di aggressione 
amer::.:na ha lasciato delle 
pesanti conseguenze dal pun
to di vista economico, cultu
rale e sociale. Ma solo dopo 
un anno di sforzi per sanare 
le ferite della guerra, malgra
do dovessimo affrontare le 
operazioni di rastrellamento e 
i tentativi del nemico di occu
pare la zona liberata, abbia
mo visto molti cambiamenti 
nella zona sotto il controllo 
del GRP. La produzione si 
è intensificata, soprattutto la 
produzione agricola, artigia
nale e della piccola industria. 
La salute pubblica. l'insegna 
mento e la cultura sono d'al
tra parte presi in grande con
siderazione e si sviluppano 
regolarmente. Beninteso, non 
si tratta che dei primi risul
tati. ma che tuttavia hanno ì 

«È importante Paiuto 
del popolo italiano» 

3) edificare una cultura e 
una educazione nazionali e 
democratiche, sane e progres
siste, sviluppare la scienza, la 
tecnica e la salute pubblica: 

4) ristabilire delle relazio
ni normali fra il Nord e il 
Sud Vietnam, avanzare ver
so la nunificazione del Viet
nam con. mezzi pacifici. 

Edificare e rafforzare la zo
na liberata è un compito stra
tegico valido non solo durante 
la guerr.i. ma anche :ì.i fa 
se attuale della rivoluzione 
Ciò darà un contributo per 
modificare rapidamente i rap 
porti di forza nel Sud Viet 
nam, per obbligare Washing
ton e Saigon ad osservare 
strettamente l'accordo di Pa
rigi sul Vietnam, getterà le 
basi di un nuovo regime, real
mente nazionale e democra
tico, e permetterà alla rivo
luzione di avanzare. 

• Quali sono le formazioni 
politiche e sociali raggrup
pate nel FNL? Quali sono 
I rapporti fra le diverse 
componenti e i rapporti del 
FNL con l'Alleanza delle 
forze democratiche e con 
la « terza forza » neutra
lista? 

Il FNL è comporto da nu 
merosi partiti, formazioni pò 
litiche, sociali, religiose ed 
etniche del Sud Vietnam, e 
precisamente; il Partito rivo
luzionario popolare, di cui 
fanno parte i marxisti; il Par
tito democratico del Sud Viet
nam, che è il partito degli in
tellettuali piccolo - borghesi 
e della borghesia nazionale; 
il Partito socialista - radicale 
sud vietnamita, che è un par
tito di intellettuali; e poi la 
Unione dei sindacati per la 
liberazione, ' l'Unione contadi
na per la liberazione, l'Unio
ne delle donne, la Federazio

ne della gioventù. l'Associa
zione degli scrittori e degli 
artisti per la liberazione. la 
Associazione degli insegnanti 
patrioti, la Associazione dei 
giornalisti patrioti e democra
tici. il Movimento delle popo
lazioni del Tay Nguyen (alti 
piani centrali abitati da mi
noranze etniche, n.d.r.) per la 
autonomia, rappresentanti del 
buddismo, del cattolicesimo, 
del caodaismo. degli hoa 
hao. ecc. 

I rapporti fra i membri del 
Fronte sono rapporti di egua
glianza. d'unione fraterna e 
di stretta collaborazione. Es
si hanno discusso e discuto
no democraticamente tutte le 
questioni poste nel passato 
dalla resistenza contro l'ag
gressione USA per la sal
vezza nazionale e oggi dal
la lotta per la esecuzione de
gli accordi di Parigi. I mem
bri del Fronte stabiliscono 
una linea d'azione comune e 

modificato la vita nella zona 
sotto il controllo del GRP, 
senza paragone possibile con 
la vita miserabile, esposta al
la carestia e alla repressione, 
corrotta e piena di « flagelli 
all'americana ». che si con
duce sotto il regime neocolo
niale di Saigon. Per miglio
rare ancora il livello di vita 
della popolazione e rafforza
re la zona liberata sotto tutti 
i punti di vista, il popolo, il 
FLN e il GRP si dedicano a 
realizzare questi obiettivi; 

1) edificare un regime po
litico realmente nazionale e 
democratico, sottratto ad ogni 
soggezione straniera, e garan
tire il diritto di autodetermi
nazione della popolazione; 

2> intraprendere rapida
mente il ripristino e lo svi-
Iupoo della produzione, cer
cando allo stesso tempo l'aiu
to dei Paesi fratelli per sa
nare le nostre ferite di guer
ra. stabilizzare e migliorare 
la vita della popolazione eh? 
avanza verso la realizzazio
ne di una economia indipen
dente e prosperr.; 

cercano insieme di raggiun
gere gli obiettivi comuni del
la rivoluzione sudvietnamita. 

Il FNL si è impegnato in 
una azione comune con l'Al
leanza delle forze nazionali, 
di democrazia e di pace del 
Vietnam, che è una organiz
zazione politica che unisce 
nel modo più largo tutti co
loro che hanno condotto la 
loro azione nel seno delle or
ganizzazioni e dei movimen
ti patriottici e progressisti 
delle città sudvietnamite. Sul
la base della parola d'ordi
ne comune: « Lottare per la 
esecuzione degli accordi di 
Parigi, per realizzare la ri
conciliazione e la concordia 
nazionale, portare a termine 
la indipendenza, la democra
zia e migliorare la vita del 
popolo », il FNL ha stabilito 
dei contatti che portano pro
gressivamente all'unità d'azio
ne con numerose organizza
zioni e personalità della ter
za forza nelle città del Sud 
Vietnam e all'estero. Noi te
niamo in altissima considera
zione il ruolo della terza for
za. La nostra politica di fon
do è di tenerci pronti a con
durre con essa una azione 
comune, a collaborare in mo
do durevole per combattere 
per la esecuzione rigorosa e 
ieaie degli accordi di Parigi, 
per realizzare la pace, la ri
conciliazione e la concordia 
nazionale, portare a termine 
l'indipendenza e la democra
zia, migliorare le condizioni 
di vita del popolo, realizzare 
il benessere e una vita feli
ce che tutti gli strati socia
li del Sud Vietnam richiedo
no e si augurano da lungo 
tempo. 

# Gli americani sono ricorsi 
alle manovre più meschine 
per impedire la parteci
pazione del GRP alla con
ferenza di Ginevra sul di
ritti dell'uomo e più in ge
nerale per negare l'esisten
za giuridica del GRP che 
è sancita dagli accordi di 
Parigi. Qual è la vostra 

. iniziativa contro queste 
- manovre e quali sono I ri

sultati? 

La meschina manovra di 
Washington alla conferenza 
diplomatica di Ginevra sui di
ritti dell'uomo fa parte della 
sorda azione condotta fin dal
la firma degli accordi di Pa
rigi per negare la coesisten
za di due amministrazioni, 
due eserciti, due zone di con
trollo differenti nel Sud Viet
nam. Per realizzare questo 
perfido progetto, gli USA so
no ricorsi ai mezzi più vili, 
hanno comprato le coscienze, 
hanno creato la divisione e 
la disinformazione, hanno uti
lizzato un sistema di votazio
ne contrario alla procedura 
stabilita dalle quattro con
venzioni di Ginevra, per eli
minare ad ogni costo la pre
senza del GRP. Ma ognuno 
sa che gli accordi di Parigi 
hanno riconosciuto la esisten
za di due amministrazioni 
nel Sud Vietnam. La conferen
za di Ginevra, rifiutando di 
invitare il GRP. rende assolu
tamente illegale la presenza 
di Saigon: per questo moti
vo molti Paesi, fra cui degli 
alleati degli USA. hanno vo
tato contro o si sono aste
nuti sulla proposta ameri
cana. 

Gli USA hanno impedito la 
partecipazione del GRP alla 
conferenza perché esso è il 
testimone vivente degli innu
merevoli crimini che gli ame
ricani hanno compiuto nel 
Sud Vietnam. L'America ha 
paura che le sagge posizioni 
del GRP influiscano sul di
ritto internazionale in senso 
progressista, perché se tale 
diritto fosse rispettato, costi
tuirebbe un'arma acuminata 
contro i crimini di guerra de
gli USA. nel Sud Vietnam co
me in altri Paesi del globo. 
Il recente voto di Ginevra 
ha provocato dell'inquietudi
ne nell'opinione pubblica, per
ché. sotto pressione ameri
cana. il governo della Re
pubblica svizzera ha violato 
la procedura. Il GRP ade
risce alle convenzioni di Gi
nevra del 1949 ed ha pie
namente diritto di assistere 
alla conferenza. Esso conser
va intatto il suo diritto le
gittimo e quello di parlare 
per dare un maggiore fon
damento al diritto interna
zionale. 

Il popolo, il FNL e il GRP 
del Sud Vietnam ringrazia
no sinceramente i rappresen
tanti dei Paesi non allineati 
e dei Paesi socialisti per il 
loro sostegno senza riserve. 
Noi siamo felici che numerosi 
altri Paesi non approvino la 
posizione americana. Noi spe
riamo che i loro governi nel 
futuro rappresentino più cor
rettamente le aspirazioni e i 
sentimenti dei loro popoli ver
so il GRP. 

# In questo quadro, come 
giudica la posizione del 
governo italiane?. 

Il governo italiano, pur non 
approvando la posinone de

gli USA, ha creduto fosse 
suo dovere non soddisfare le 
aspirazioni e le simpatie del 
popolo italiano per la popo
lazione del Sud Vietnam, vit
tima della feroce politica di 
aggressione di Washington 
La posizione del governo ita
liano non è conforme agli 
interessi durevoli del suo po-
polo. E' una posizione che 
non può sfuggire alle prote
ste di quest'ultimo ed al bia
simo dell'opinione pubblica 
internazionale. 

• Una delegazione del PCI 
ha visitato recentemente 
le zone liberate controllate 
dal GRP, Quang Tri e Bo
logna sono gemellate, altre 
iniziative saranno prese. 
Potete darci il vostro giu
dizio ed anche qualche sug
gerimento sul movimento di 
solidarietà In Italia? 

La popolazione, il FNL e il 
GRP della Repubblica del Sud 
Vietnam hanno un'altissima 
considerazione del sostegno e 
dell'aiuto prezioso che il po
polo italiano ha sempre dato 
al nostro popolo nella sua re
sistenza anti-USA e per la sal
vezza nazionale. Il gemellag
gio fra Bologna e Quang Tri 
è l'espressione, la sintesi del

la solidarietà militante e del
l'amicizia tra i nostri due po
poli, alla quale la recente vi
sita dei rappresentanti del 
PCI nella zona liberata della 
provincia di Quang Tri ha 
impresso un nuovo sviluppo. 
Il movimento italiano, nella 
sua azione costante di aiuto e 
sostegno al popolo vietnami
ta ha dato dei contributi 
importanti, ha realizzato di
verse campagne di solidarietà. 

Noi speriamo che queste lo
devoli iniziative prenderanno 
maggior vigore nell'avvenire 
per aiutarci a edificare la zo
na liberata, contribuendo a 
rafforzare ed allargare il fron
te mondiale per la rigorosa 
applicazione dell'accordo di 
Parigi sul Vietnam da parte 
di Saigon e di Washington. 

Approfitto dell'occasione 
per indirizzare, a nome del
la popolazione del Sud Viet
nam, i più sinceri ringrazia
menti al popolo italiano, al
le organizzazioni politiche e 
sociali italiane, al PCI, per 
il loro sostegno caloroso e il 
loro aiuto efficace al nostro 
popolo, sia nella resistenza 
contro gli USA per la salvez
za nazionale, sia nell'impresa 
attuale di edificazione della 
zona libera e nella presente 
lotta rivoluzionaria. 
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